
^ ^ ' 

il-

m 

• v 

Padova a dom. An. IO --Sem. ' 8.&0 Triin, ITSO 
ABBONAMENTI ?per U Regno ' » 0 — 14 — 6 

^ Per l'est«ro aumento delle spese postali. 
SI PUÉBLIGA IN BUE,.ED1ZI0NI d.lT^P..^ '^M^W^ 

AmMmstosiione e Direzione in Via Pozzo Dipìnto N. 3836 A. 

ii^>i!:£\ 

In quarta pagina Centesimi" «O la linea 
IiìSERziom X In -terza » :* 4 0 » 

J,,Per più inserzioni iprezzi:sarrtftttì ridòtti. : - I : ' :- T ' 

I ' . i - > . 
" * i : ! • ! • - • • ! • ' * • . . - I ^ . t i j ^ M??''!^^*? 

, ^4 : ' ' * Ì ^ ' ^ Ì ; : ^ ' 

A.:3sr35r o .18 s i 
^^•i'm^¥:^h 

' \. 

IL 

•^1 

tJ 
1̂ 

i 'TS4ÌÌ' '" ',-!Ì ' •pJS -',.;: ^ |̂ 

CORRIERE VENETO 
oios&rvj&tjsi: POKI 

li'l'̂ H^lltìilf kii^^.ij-^..- . 

e ft*fWìr 11» IA SI o 'U 

entrando nel SUO.S.UNBKCIMO ANNO dì vita;; non'fa ài suol.; 
leltrivi ed amici;alcuna nuova promessa. 

Le sensibili iiiiglione introdotte progressivamente hanno 
frt̂ ovftó felle Direzione ;ed Amministrazione nuIJàtralasclanòr 
per rendereÉl̂ glornalfì,; degno, della. sSma che gO(ìe. i 

Neil' wm^^M^Ì:.BaGcMgUone.mm muta i suoi colla»? 
Igera di ag^iùtìgerri^ ad essi irtr'i atlovì SJ 

valenti. I 
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ljtó|si, C9;lma percìhè Ipegli uomini^ 
.(.sono'grandi e ̂ ofèiitì soltanto péF'' 
gU interessi rappresentati, e que-- :̂ 
'̂Sti scandali che più o ineno intaCf i 

vCano, entrambili Costringe adesserel 
Ipiu guardinghi ,ed a meelio ope- '•• 
'"rare. • '" .•j;,^,.. 

Prodi gii quésti che si ottérìgtìiioi 
^unicamente presso^fepopoliwvera^ \. 
.|n$nte liberiJ,,Che se non }î !;.è|̂ re-
ĉ gìme perfetto — come non *̂'hâ ^ 

l'Europa nelle incertezze deltó 
^ J ' . ' ' ^ . . - - • 1 

guerra. 
Ecco perchè P Europa deye se-̂ ^ 

Jria;mente impressionarsene^;é|tèh'eJ^S 
Kresdietro con cura allo scioglimento : 
i della questione ^ ' in appa^i-enza 
tanto personale — di quelleu::aul ;i 

itispù'cate individualità. 
•'"% ;P|r|)L, speiitaJ^l^j;!jttc^J'inn,ueng! 
za délfSòcliefbrt.? 

per giyLffarì, greci, e le {potenze di-^ 

1 

^m^m^^'X 

ri cosa umana perfetta -^ devesi puri^ 
ijritenere mirabile ^qfieltb che dal! 
ItriàTè fìi scaturire tahta somma d'"̂  ^^m 

avrà il solito servizio dî sfeorrispoh-'̂  
amb da R6Hà, d^mnofardrio-f 

nno,c#^da.tuttirì centri importanti .della regione Veneta.i 
- ^ i .^vi ; -^-\ annSìinimitP mm^^^ì^^^ ^^mF^ interessami,aR-; 

^feillMASPlIP pendici, fra.cui annunzia- flri d'ora 
un romanzo, originale italiano dal titolo 
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•'^•git^-

e quelli che 11 tempo non concesse di pubblicare nell'anno 
decori?Of:fra cui la sene dei promessi 

I-; V,^^^i>^.^(:!^r,^^ •"'^?:/!h-^tìY-: :,^'^---A-:-A^^fli^- i^p.L> 

imm^-"tm^w^'^ 
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ione ai.sùop;labbuonatifdi,, un anno dà 
cóme' strenna annuale ilar^hterè^s-

sante romanzo dovuto alla-brillante penna di Erchmann-
Chatrian « 
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mantiene invariatî viv "̂ ubi 
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:;i:#34̂ a. Francia si avVia itf'questo^ 
linodo, a sempre migliori destini. È" 
..precipuafbnteneè.l'attrito prodotto! 
t'dalla libertà,'che mito agita e ĉ m-.̂ ^ 
•momed impedisce il predominio di> 
i un''itònib'qualsiasi. 

aai è suonato un momento benì-̂  
.triste per..Ilochefbrt ;. nella sua ri-i^ 
Jvalità ebbe à perdere quasi ùnàa 
battaglia! Indocile, impetuosoa:^^in-:r 

xonsiderato.smauiosìssìmo come, Par, 
tenieseCleone, egh'si fece una posi-•: 
Ziione quasi impossibile coi suoi vi-:̂  
rulentii^attacchi%ficiontra.,X3-ara betta. 

• ' ' ' | A | - . *- - - I ; ' . . , • - ' , . , /.:' 

Se avesse tacciuto, nessuno avreb^'^! 
'be,.potuto,fargU.rimprovero se al^ 
Gambetta — alloràf'^stitì amico e ì 

H« Noi crediamo di no; perchè'iririne, 
MgÀ:.cp):>tl,nd paesi, libeilcqme piU, 
|ìSopra dicemmo, riteniamo che un; 
luomo non; possa ftirsi potente è,| 

dominare che in,nome .dei principii 
;̂i che fappr^éfeh'tai'Scossa la piibblicà 

fiducia in ìlochefort, ne rimangono^ 
li^i-principiijiipi^in nome^^m questi,^ 

principirEuisa Michel,,; una delìes; 
Jgrandi.agitatrici, .dichiara ormai dit 
fiori averlo abbandonato. Rochefortl 

r i 
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Essendo VersOpiljapaeJ'an̂ ^̂ ^̂  
no-lSSO si pregano î signora; 
AbbonatPi.in arretrataci pa-. 
gamento a voler mettersi in,! 
regola éntltQ^:'èori^^ di^ 
cembr̂ ..iZ |̂tog^ 
spensione o ritardo nell'invio. 
Mi giQi:rial̂ . , 

.^J^'^^t^:^--'-W!^^l^: 

Rochefort e 

dividuale, maggiore lo sprazzo dii 
liuce Ghe,irra,di^, sul, paese,e sfruti^à! 
tandqvambizioni ed Ungegni' È chejl 
ne emerga 'pm spiccato 1 interesse;• 

Ovunque le granai#vrepubblichei^v 
;.:ci: fecero assistere a que^e^^gare ;̂ ;{: 
..0Yunque,^^^teva4|,^ 
dorè al loro tempo. ^ 

Cos\=̂ Éti grÉVndi''Xémpi di>iAtène:;;5 
^S^^^^'^ 

non ra 
^ , - L- . . ' , | | | - . . h , 
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>I/̂ ;:pi]S!|ll si,sp|vmi|ano .e jcan- ; 
dalizzanò delle lotte fra quelle due., 
grandi ^rsonalita francesi che sô ;̂ ? 
no l^ocl i i l^i^ jAmtett|,^^ÌK'quah^ 
ebberof sî P̂'̂ àìiô ^ the 1' altro^^paì:te., 
cosi importante nella caduta del-;; 

caduto, 'sittrovarono; :Ìancìati senza ^ 
volere dallo improvviso scaiìeniarsi| 
deglì..gxxeninier|Bi;lP^'nPi^Kte.Ji^ 
tralnierìte'opposta. E cosi la ve&: 

sono quelli in cui dominavano Pe»" 
|Mcl̂ ^ îe,,,Gleone, quello moderatoi-ej? 
dei pubblici interessi, questo agi-.;| 
tatore del popolo, E.tutte le forze., 

Ideila;;:repubblica sì tennero desté'-^ 
iiin tutte le classi sociali e cosi sol-^?| 

ldi/ì:Peritìie. .' ;' 
L'titthtilè'condizione della. Eran-;f 

potéri dello 
Stato ma soltanto influente pei suoiH 
meritigr^ avesse chiesto ra,ppoggio 
per salvarsi la vita nel momento 

, de]„teri:qre Jnaugùrato', dai versa-
"glièsì. Stando'^'sulla negativa, di-n. 
fendendosi cogli improperh fu per 

bScavps^,.jmigabisso, pejchgUjil^.. 
•̂ méhtê îiG ânìbettU fece^>3ohtr'S*luiS 
prevalere le corde del cuore -—ì-v 

.tanto potenti sui popolif&f^fspecia' 
; sul francese —- come quello della 
, imperturbabilità, del̂  carattere e 
,della gratitudine. 

Gambetta oggi sembra padrone 
.ormai su tuttaja, linea.della situa-:; 
^̂ 'Mòhe della Francia. E ciascuno deve -
impensierirsi di questa onorifica po-v 

, sizione. fattagli dalla siia&iserva-^^ 
ffezza [e^'daU'audacia dell'avversai'iojt 

Ogni uomo ha i principi! propri^;.; 
W cosìAnche,.Gambetta ha .iìisuoil 
f̂ Egh tribuno ai tempis::deli impero • 

il può quindi ih'breve riaversi e ricupe-!& 
rare la Muoia nello stesso modo chel 
la pertìéttè^ p^rchèlr fenolo néirSp^ 
parente mobilità è fermissimo nel̂ -!̂  
•fondòj.agnardare..alla sostanza. , 
;^^tóótóhefbrt polirebbe sparirè^'scii-' 
,,tanto se .altri 10i'^.surrogasse alla'' 
direzione del popolo; ovverò se^ti-. 

; principu sostenuti da Gambetta 
..trionfassero deltuttonellapubblicaci 
^opinione. . .^,;- , , , 

La gara d'oggi non può quindi^ 
^;:chelconsidefarsi copO;, un?i.^;sosta, 
0 come uno dei tanti avvmcenda-

tc l i r ì ia potuto usare tali •pàrolé^'W 
'̂TPtÉfeéso; lnglese,.Dilke: può forne te
soro,— Le note turche^accennano ad 
una rettifica di frontiere in senso cer-
tamente contrario alle decisioni dólla 

,,c,)tiMmmm Berlino: ma la Grecia 
'̂ ha perfetta ragione neh,x*espingere 
^̂ ôgni linea che^non^comprenda Gian»^ 

nina e Metzovo. Ciò dovrebbe stare 
ij; nelle mire di quelle potenze che de-

vdnoBdesiilerare uh Èir'ghiò'̂  àil'iriva^ 
sione/ideil^. slayisnip. ,Rei:.ò fqrsèil'opi-, 

:' nione che Jjnnina e Metzovo debbano 
•fveriire compensate con Candia, può 
ìffigi'stfti^a nbu^oslantr 1̂  sraentìl§«^ 
^^KW Îfspargono:;;m proposito. —,̂ 1^*^^^ 

Turchia.per sua parte meno vi Hcal-
curerebbe perche non osteKfiereobe 
quegli albanesi che le svv||moslrano 
tanto fedeli,,.mentre poi Oaiidia per 
essa non è che , la sorgente;.di ìm-

iciampì è̂ftnnn le offre alcuna .risorsa "̂  
sanche per rautonomia semi-corapleia 
flfi^^ovétte^ concerie per f ììltima' , 
^^insurreaigne. r 
It^A nostro parere la Grecia^ dovreb-
SbeistesSamente insistere per JànnVna 
leìjMetzovo, perchè Oandia pnttia o 
.dopo l'avrebbe del pari. In ogni 
::modo,,per,,la pace eurqpea non ci stu-
invemmo punto se vedessimo accolta 
l'altra soluzione. 
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18 dicembre. 

•:^^^my^^:j^>^y^^}-^^\ 

menti delle cose umane, pel, trionfo 
dei principii umanitari.ejiberali. 

;Yì assistiamo"^ da àhhl; e là di-,, 
. . . i , i . •v. ' . ; ' 

berta fece sempre, nuovi passi;-e 
!,pi^ocurò,,,msperata grandezza allaf 
Francia: appunto come ai=:?tempi*; 
ateniesi Pericle e Cleone nelle loro:;' 
gare, personali tennerq.sempre vivo;, 

pubblico sentimento e portarono 
. - . ' .1 I . " ^ - - l l ' l - I r l ^ , ' l - - ^ . . i r ^ . — i l . ' ,.-V,.L^^^.E-

dì,tenere delle'conferenza aerarié, è 
!• con,̂ piacere, ho.osservato che la buenà 
firitén^ibné-rMÌ'^ fatiche deU''Ìgregìo 

professore sono-in qualche modo ri-
^compensate da un concorso atììmstanzà 

!a maggior 

UU-Ì 

'yr'^^^S'^^v^H'-

, ricca e potentauJa loro città i ad\ 
^iih" apice di gloria..nori; ancora dà!l 
nessuno raggiunto al mondo. 'Ot> 

CcHÉÈpyrsppaiti 
K\^}fh^ > • ^ - , " ^ .-m",v 

. - ^ . Sv'i'annunzia,,da.,,Roma che sono, ter-
, . • , : ; : ^ ; : - : - i ! , : i V . : ' : " • . • • • • - - « - " • • " - • • ^ • - • . • ' • . • ' ^ • - ' • • • . ^ : - y - - ; - i " - , ' . • • • - ' . : : ^ f ^ v . ' , 

fiminatéiz-̂ le operazioni ; riguardanti'-^ii 

:;4ei 
• n . ' 

disastri salvo -1 • onore della i 
{Francia; egli modera,toi'e,ne,i.giorni 
iî del cohcehfràment(f^désireggiandó'| 

a reazionari e radicali ne sanò 
' - I T ' - ' ' •<• -'Zl>i 

- " l l '» l - -L- . T J I . Ì ' •l^lr'yrn .-

u."-:-:--\-:f*' - - - - - - - ' - - - " 

cbia ap:ilcizìa chel i resse nelle sii-i 
preme lotte per^l^'^dibertà dellai '̂ 
patria, si potè mutare in terribile;^ 
rivalità,prpcreatrice di^jivori e di 
odi. 

Ma se questi sono wtti persoci 
^ali, -vi ̂ è'i.ate^di.- .sopri^^tìf eŝ î 'Hl'̂ ^ 
grande'principio che in Franuiad^;^ 
nbertà trionfa e le restituisce, ili'̂  
^5^^tìi8,:.fplendoi>e,,^|.;^}^^pì^^g^i|^ 
ncchezza'; sé' rriaggìor^'la lotta ih-ja 

era assomiglia moltissuno a quello' 
ĵJdQl'̂ tempo ,̂Ji Jìe4p,let..Gambetta.yiJ 

.ì4feiT^oderatore ed e il capo ve-̂ ^ 
T'ro-dello Stato>.:mGntre\;:,RgcheIbrtii 
*coUe,.fueW,agitazioni tiene vivo il 
^sentimento nazionale. % 

ome Pericle cozza con-£Cleo-
r 

Vpê ŝqotìi Qauibeita&cpzza-'^coutrp , 
|Rochfilgrt e dâ  qliesta^' reciproca •• 
^opposizione sono entrambi costretti 

conda: linea- non"aVendOj'peremer-
Igere, altri mezzi che quello di 
^ farsìuailtesignuni dai pubblici ia- , 
teresst. 

l^-''qMfe:allorà;'1a'^^|r 
tf^giia^ spesso ,̂̂ p̂ i:ot)ĝ ziom al-
.Jarnuinti; ma,.l'agitazione man ma-

' i;i1l.\^rìì'. 

rin?-nome. deU^ Jihertà^..r^ 
iile-jpiaghe. Ma ora coltiva vasti pro-
se;etti; e,4l discordo di Cherbouri^ei^ 
lìfintentata missione defeiThomma^ 

Sin in Grecia mostrarono che anelai; 

vnwovi contratid appalto ;>§.;,di: abbo:-iai 
inamento del dazio consumo nei co?f 
i munì aperti, per il quinquennio 1881-!• 
•^'^nP'•"•''ci • i K ' - « : « . • - ^ . i ^ ì f 3 ^ ' ^ ' - ' ^ . • 

; 85. Si costituirono olì Consorzi vo~ 
idontarì, che,cQ.mQi'endqno.4526 comunv;'̂ ^ 
fpen^j;uji,.,cpmpiesso.,,diucanoni,vdi lire! 
|9,209,044.. Furono a(y^litktì;; 3358"^^^ 
...munì, per ilre4,899j8M. Restada prov-

vedere a soli 29 òómuiii. che rappre-' 
sentano un reddito daziario di circa 

numeroso composto per 
parte di possidenti e coloni.; 

r ''^^9te--.j^,.Sml^.4l pas t̂qrìzia che 
ltiene.ogni domenica al Comizio Agra-
l^ri^Édott 'Rarpi-^ freiiStltta M 
;. nostri contadini. 

L opera del cav. Benzi e del dott.. 
;Barpì e1o scpi^^j^^^ssi si sorio pre-
^.ftil^imgono vdidamente^,coa4i)ivati 
iléssòstenuti daP giornale bimensile II 
'p-CùhtadinOj diretto "dal dott. Zava, e 
> ch'iloi raccomando ai lettori del Bac 
chiglioìie come quello che non .può 

iche l'iuscir utile in sommo aiado a 
5::t«SV.J£te..^l^^:.^e5ide^^ 
>?deM;loi:ft,:Colonì. ia prosp^rità,,dei''t»rci^ 
iipri: interessi. 

ur troppo nelle nostre campagne 
Ivregna ancora sovrano il pregiudizio 

in'ogni cosai "̂ ^ gii effetti fatali di 
ì-esso vengono sentiti più, di,, tutto dal-
llHiagncoUurEi,^^^ 

E' proprio, de! nostro/còiitad di 

if^^fei.--: 

I . •• - . 

"^^•iii^;^:^ ^^^i'^i^li!?!^^!^?;^!'-

m,^..JÌASSEGNA ESTERA 
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k 
••.'''X-\-:rr-^^^t-r.\iy, '^mii^'^i^'^^^^^^ 

.m^^a^i-

iiiìi'i^/i 

..couduri'a lft,.^ua.,rpzÌQne.ancliq i^Ual 
riscòssa di guerra. 1; 

;î : Chi impedì, tre mesi or sono, lai' 
• esecuzione, di quei progetti?'-;fìhil; 
:rece rivivere la speranza di pace^: 
/cH'erasi orniai direguatà? 

Ro,clî fbj;t-c?lî ,JU ipi'Ù^̂ del̂  pace| 
si pose ad agitare le masse contro: 

..ftaiafeSilftPe dg îgjje^^^pngi Vin-
lluenza di Rochefort::SÌ,,è.ecHssata^, 

Gambetta potrà riprendere la 
propria ^zÌQn^^,^j, te mmrn^:] 
éeì suoi''progètti^ e forse gettar^! 

l i ' 

11 Diritto mette m forse che la que-
|'stion'̂ !'-dtiiiùbÌ'àna|;|^ia''statat'fsciolta''̂  
|stìQMto>.Af̂ l..̂ ^ îd3 îLMl';A"strî V;Spe-̂  
;;riamo sia vero, tanto più che ciò tro-,̂ . 
verebbosi anche pui in armonia colle;;-! 
notizie che precedevano quest uUima.| 
.,,;,biande cotifusipne del,:̂ RiVi:Ì,KiS;ulie| 
notizie greche. ̂ 11 nostro Senato noai? 
ha soltanto udite le dicluaruzioni dii: 

iiiroh favorevolissime ai sentimenti;^ 
:̂ greci. siccome- iivWiriti;i::;baseî Ml?̂ p̂vìhciÌ̂ ' 

muuui eBprosstì le simpatie al ministroi 
Comondnros. ìv quindi nello stesso:;!: 

inp)ìtrp :prudèntÌssiino:Sèn\Uqluna l'yî f 
5;v.i,sMw .̂̂ ciQn'̂ ute di .siniputie,,vevap la , 

' ' Pòro si vede che qualche cosa dì' 
importante sta oggi trattandosi ancne.iJ 

; esser stazionano e 4v ripetere d\ con-
«tinuo l'aforisma: mio padre e i miei 
; vecchi hanno fatto cosi e così faccio 
ÌIPA'"'^-'?^ ̂ ^ys. é^Màn mms "a a p-
|RlJ.^^ll^^4§L.'̂ M.9^lpti;;t|i|':delÌa^sqìen^.. 
|?;a,̂ ;a4"^Snî Costo deve'''&^seF'to!ta di 
*̂ ŝ:mezzo e non si può che render lodi a 
,v,coVo'r6'che con ogni lor possa coni-
?;- î.̂ -;-ÌÌ ̂ -Li • ' . . i i - ' ' ' V ' 

Sbattono il pregiudizio e Peirore, e far̂ J 
,^joti che UIIUIÌÉI, n^uione agricola oer'̂  
%^Sf^^^mÀmkS}^ms p'̂ ^ piccolo 
l̂ î iUaggio deì-gievanì;:(;h^::{?i«6uiftirio 
|aÌ3l^^^bene,,Q,,4qpmi|Ìiif,fthento mtè 
^classi agricole come il Benzi, i! Barpi 
fadut Za va, . |^,o 

I. 
'^,--':>-S:'l^|-.fn^ ..-^^^i 

i'V*^ 

[̂ 7 Lunedi prossimo si raccoglie ilCon-> 

• P^§È;ttU'.Ri:4'llt,'lel,gioi:no trovo: 
;„,4, Einuovazione delia Giunta Manì-î i. 

CI pai e; 
' .L : . I . ; - ' I l , r - • • 

<=è^"^.h . , . , . , , , 

2. Nuovo CìraUero comunelle: 

- b l . _- - . - M - . ^J . j . . - . 1 .r^ 
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i. r i^i 

I , .̂  

i^-:£^'W^^-^'JSS!^c!lfMiX9Jm*^ a. • ^ .va - i^ i igìa5IagCTa^^g1cgr:y??^T-^n 
^ , . • • . - f n i?,L • ;:--

rovaziòne del .progetto, 
'h) Provvedimenti finanziari per la 

«Uà esectizione; 
^..Nomina àèl presidente del Con* 

ìigtiò d'ammiuistrazione del Civico 
Ospitale che cessa e dai tre membri.^ 
AGÌ ^Consiglio stesso rinunciàlfcì. 

' ^ ^ 

Giorni sonn ebbero luogo nei Com
muni della Provìncia le elezioni àei 
OonsigUeri della Camera dì Commer
cio ed Arti e riuscirono: 

V--"v 
r •- - I 

De Bona Gio. Batta con voti 87 
Mascato Gio. Batta » 85 

nc]lotto Agostmo 
De Polì Francesco /i'r''K-'ti. f 

:BruneUU0Ìovànniì 
OJ ..j r n i'' -n..i.;, ' i'i^'ì. 

l=m^^ 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

83 
1 'sF'J-'^-y-f.-

81 
r i ^- -

r 

J -

72 
72 
40 
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t f^: 

(Mmesso iLéofóìào 
Francésoiiini^lÀntbnio 
Ajipiarii Graziano 

1)a queste |CÌfre si arguisce subito 
phe gli elftt®*Ìfn<Ìn accorsero nUtne-( 
rosi alle urne come era loro dovere e 
•che pur* troppo non da tutti è conoiì;« 
sciuta;# importanza,''è-i Vi utììiià delle 

•̂  piò. Fra. gliLfeièttì vi sonp,, deglij||im« 
cohitìàtibìli se 381̂ 1 P ¥ Héptt^^è Par... 

- ticolo ^iÒMeffa'Legge die regola la 
importante istituz'òne. 
. "Vedremo,-a ,che riusciranno le pra-

tiche fotj-e aiMinist^r^ 

' ' ' ' 1 

-tBen; finire., - , 
^Nella riuova sessione dellk Cortli^ft 

; Assise ^^'dilgliìè- un imbói^Wlif Sro-;L 
desso per falso. Le Splehdide ed mi 
gggnpsp difese.;degh avv^^ati Cattanei 
«lèiurì&ti rJpciicono a 5»: andfir, asiè; 
soUi i due Jmpu ta tye ; ci raettbija;; 

Sièsta, a sUsàitarè'ia più'&a %Sciiu,. 
^tpne ed insolito esaltamento ailVarti-, 
colista che s'occupò, giorni or sono 
nella Gazzetta dì-Treviso dei processo 

nell'aula, cosa 4i^xui io'- non dubito-^ 
' ./..••.\.r< , -• • - -.1- . . ' I, „ - ' '^.r.ij'c.iiir- -•,;-.- .1 • , 1 , _ .•.^'-

perchè wn' anima c/ie precorre fati~t 
dicfi^tle. likerjBi é feconde palestre dégli^ 
invidiati cuUori delle scìenzetnofìpO'U 
tevEimancf^ra me elucuhra^tom che si 
fanno dinanzi la nostra Corte d'As-. 

^h,BacohigliqnefBacchigliQ^eJ^,^Y-;^ 
che dìmi^nticarti còsi deUà''tua rubri-

•' ca Una al dì9..... • • ,„.,tfHp/ 
:-^m , . . - , ' . SlEBEL. 

Ctt-waraeró/;-7^,.;Ne e,,vailì, ai Ca--
•varzere presso, Chioggia'^vvenheroUì-':i 
sordmi gravissimi per questioni sul 
diritto del dettò Vag^Mivà. >:ti i 

I contadini-, dichiarandosi ;;affamati,; 
dimmuzioni de le suar-

die forestali. 
Un contattino tu ucciso, una guardia 

ferita. ^ ^: ìf .: •• ^' • . f i : 
'.Ieri sera, parti a, quella volta„,unà:: 

commissione ffiudiziana. 
C l i i ò s e i a . — Ci sprivono in̂^̂  

17, dicembre:, 
•,.p[ nomi che corrono iMV;̂ ĵ bocca "hw 

boO'éà' fra gli "elettori lib'erali ^pèf H'à> 
prossima .el§zìon.^,SQ5io4ué, quello del--
Tavv. Ciisare f^arenzo e queljo del; 
dott. Roberto Gàììì. • "'"' 

Ciascuno di essi sarebbe un* ottima 
scelta; e non spetta a me dì deoUlere. 

A giorni aVrà iùogo uria riunione 
elettorale che sceglierà il canididato 
d'accordo con. gli amici di Oayarzore. 
: OhiunijUie,,riesca proclamato in que
sta adlhanza, il candidato lìrSinistra 

I l i : Ohioggia sarà uno solò; nèsstiho 
vorrà portar divìsipniSm. un collegio 

-che è di cuore^colla Sinistra datanti 
anm.e che spera ancora dalla Sinistra 

Bbm|lM^rKÌlÌl^ ,. 
Là Destra Mi tHonferà net't̂ Wr 

questa volta, perchè noi rabbiamo 
esperimentàta anche troppo; e voi e-
remo conipatti peî  quel nome che a-
vremo scelto. 

ÌPaslono.^rrrfRliott . Antonio Mv-
scheloni, Ùòtàib residènte àd;.,A:f^Shb 
^J)ecimp,:fu traslocato a Pasiano'pei 
distretti riuniti di Udine, Pordenone 
eTolmezzo. ; 
. . P o r ^ d e n o u e . -r- Si, fanno.grandi 
elogi a quelle scuole a mento dal di-

,ÌéitfòVe Bardìsèerk. 
; , ^ i si'èfihtrodottò^'^rottimo sigtdnia 
4la9R^èSÌor>^ale>lìto.in .cui„,sl, espongono 
irapp/irLi che devono sussistere fra 
la f.imi|lia^e:.10i/:SColar*ò. 

iFf|(^-g|g,^^ __ g^jyg j^^ Gazzetta di 

«,.,AipB|SSjiraìÌ}^'notÌzia|1^ 
e:.npn<^étUnGata Roi,,Ìl::Cp 

lavnn sul tronco fonovittrio SignoresV? 
Sa Treviso, che iviV^javorano giorn!\l-v: 
©fnt̂ ii berK400 bi'^cciaritijhum 
sajf;à,,fr9 breye'aufutìntato., 
Vî t̂iìÈ' -ttpfirta , jjresso l'ufficio munire 
cipale dai 20'a! 31 corr.. IMscrizione 
alla Scuola serate,.e,; domenicale darti 

• e,mestieriptésVè istituita. 

,\a^ sua vjsita.a;<iipr!Congedo al ..municipio! 
\F,ra. pochi giorni egli parte per la sua 
nuova destinazione. 
-'4^^:N^l^loflttìbre d^(J1880'la R^^ì'a 

,dei tabacchi risGosseaiiriliKriulì Lire 
:2m436;3fc:fiÌ43; 6,25&74fip!»ch^ 

nel novembre 1879-

:fl 

'•'-

l , ^ 
^ . 

abitanti, ripartiti in otto distretti. 
« LVinchiestà ,però,.^per difetto d'iti-

formazioni, difetto proy:enìente dalla 
tìasimiaVdle ìncuHa di molti municìpi, 
non potè estendersi che ad una parte 
della popolazióne e precisatnente a 
264,386 abitanti. 

« Di questi, quanti ao|io ip^lligrosi? 
LMnchesta ne numera 18,435; sicché 
^pei'Ógili cento abitanti della;sprovin-.^ 
eia di Padova ve ne sono W f é affetti 
dalla pellagra I 
. « r 18335 pellagrosi Vanno ripartili 
lifl rispettivi distretti come segue: , 
CampoBampierp,(peUag.)5075 Ì6 0(0' 

• ^;!^ 
• i 

ilirJ'i-

î 

I I I 

, ' 3 

Padova 
.MohsèlióQ 

eConselve 
vCittadella 
^Este 
^m^. 

^;Mótìtaghàiia' 

» 

> 

» 
1 
L 

» 

• ! » • • 

7214 8,58» 
.1397 7,89» 

W S 3,79» 

710 4,24,» 
483 l,63i 

-'-, 

-\'^\ 

' ^ % 

yedimenfci preventivi, riferó^one al̂ i 
governo e promuovendone leggi o de
creti conducenti allo scpfS'f̂ » 

Non abbiamo irivero;trpiffl fiducia 
in questi provvedimenti, chò sono 
troppo*paUìatÌVi. 
' In ogni modo la questione è troppO| 
lerià per^chè, una volta posta, la si 
debba, abbandonare:. dì fronte alle 
terribili ètatiàtlché offerteci e alle do-, 
iorose cause che le promuovono, hon 
resta che a deplorare come qui non 
sì pensi che^à gare di parte e a spese 
diiJussOjiinentre,tanti sono i bisogni; 

«'Altrq^ache -musei '{^^ capelle dì 
liGitìttorAltro che sussidn ai teatri! 

v? -':> 

T l t 

M 

• ^ . m 

f^*M.^iiM^ 

i ^ -^^ i^^ 

a" 

CKTiìa cuore, òKi ha un "̂o' dì cer-
•I ;i! 

kl 
. ¥ , : , 

>^. 

i \ v . 

-j^: 
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^ ^ y ^ 

ifr.-^-^%é^i^--! ' i^i • . 

•a. 

i" 

• > iK' • •V h' 'M'3 -• -i I 

csria. -;-, il, signor GugiieVmo 
chwarz, cne, da parecchi anni am 

ministrava ili dazio consumo m Vicenza 
per conto dejla Dittaj^ Trezza^ fu dajla • 

.^Pltta, stessa incaricato di dirigere l'a-, : 
f,sSiehda daziaria di VéneiJia.Didèsi che 

lo^pchwarz sta, un ivalenie impiegato 
:6-oheia Vicenza egh godesse la sim-

; lìàtia di tutii per Uàriimo retto W^Xm 
cortesi, maniere. , 

' ^ • ^ - - ^ . . . 
I 

ova éottoscri-

^••- tDelle cÈiu^e'della pellagra'è '̂ t*d-
;;iprio inutile il discoi^rerne,'tanto'èsse"' 
sono note ; sì possono tutte riassumerle ' 

^in„una sola,.narola:.:Miseria., 

l'cpMtÒ deyntatià'perMWùà; Uberto- • 
iflih. e par la "sul ricchezza, trattato'1 
mulissimo dal padrone che lo lascia 
vivore ^^ se la sua si può dir vita-^:i 
nella pili completa miseria.,,, 

l&3^mÌM: ""^iMm^^^ p̂erchèjl 
^JFMéiz^-di' ciiiISfempòdta: ^èlimper.c 
i ; f t ì « ' p l r ' f r ì à l à ' m l t o ì z i ^ ^ 

tegame generate da umidità -^ ecco 
, - | i ' - • , - - : v ' i • 

Mlvnutrimento principale del nostro 
vcontadino, ec^^ j a , j i | a , b | ae j j | imen^ 
j;ite^f°^^?'^^'^yaiCa^P^cchie,^c^ 
|m|nide^,pr|ve^,di luce e dì aria e, conii 
^ tutto ciò aperto ailtìitfleml^eHe, spésse 
::fVoUe vicme al letamaio da cui ema-
nano vapori certo non salubri.^-E se 

: il Cibo è pessimo, lacqua, che beve 
dlgcóntadino, non è diverrà :pbòìchè 
^•,màntìà;ndógli fi!lf^ozzo, egli-è ctìstrettil 
^Id litici rifila nidi fbs^omèhb di^cé^tC 
dal casone, ed è̂ aéqua Itiigninfe'lf 
timacciosa.c ;* ,. -

^ i ^> . 

vello, ecco qua dove impiegarli, dove 
farsi onore, dove essere utile vera~ 
m Qnt^,,,alle classi. diseredate-W 

^ • . I 

]!l!o<at. -— Jlr^cpjasigib notarile ria 
^noto che ha ordinato V iscrizione del 

\ 

--^•Ì-'l|r,|ir.l.l.*P 

-ni 
r 4 

ì 

•signor Masperbni dott. CIsàire èÒh rè-1 
"Sdenza in Anguillàra fÌ l ruolo 'Wxl 
'Notai in questo Collegio al n. 38, e 
%he ha: ammesso Ul- sunnominato sì-
%nor Notaiof^àir esercizia delle sue': 
glfutìziohi tìòUa 'sedè indicata a termìnil 
^k^lÌÌÌg^.y : . ••••. •• ^;^ • ^ 

P a l a z z o d e l l e l^i6rslèi%-^ 
•contratti di vendita e di permuta fra* 
fUvdemanio é u CQmune„ di„ Eadova e 
Ibostruzione, di locali pel servizio pox 
!|siale là commissionÌBparlamentare era | 
scomposta dèi deputati RomaniU-lacur, ; 
Plebano, PuÌIe/¥t,:Chmag!ia,^:^;Ktzzardi, 
IDella Somaglia, -Luporini, Ercole e 
[Ciardi. 

) 
-̂ |̂ 

•C-^ ' 

p h 

•=:.',- I 

-_ j — - -h (V.T^7.p;n 

^^9**IPtì%J^.^tltel^ia^*l&^egHeAti,ri^^ 
^^^one i^^monuigen^^ 
^'nuele salì a L. 2Ì20:08. ^ ^ - j b t a t e ;pê ^̂  y.y_ 

' • • « guasti provvedimenti, riassunti itì̂ *̂ 

,, La,Commissione siJoostifculjnel^^e-
^iìeriié^'móWf'p^^ 
Wgreturio Pullé -— re^afoVe Ròimanin-

acur. -
„ A v v i s o d£ c o n c o r s o » : TT̂  È a-̂  
Jpertojl concorso al posto di E. Con^ 

n|ervatpre^*^; Tesoriere presso ̂ 1* Archi^ 
f̂trio Notarile^della Provincia v4ì:̂ ;PadoV 
I v c u ^ ' è ^ l n r i M d f 
l i ^ . 2,500r̂ olÌ'iybbÌÌ|̂ ^ tfi 'V^Srè 
''ìsmmwL, 'm il • mafia. - '''• 

j 

pareva piova; a ragione quiMi ' mol
tissimi tenevano l'ombrello aperto per 
ripararsi. 

Un individuo che risponde alle ini
ziali CJ: A. vagava per la città men
dicando. Quando fu davanti alla casa 

' - ' j I 

déV̂  signor Antonio Marcon trovò la 
porta aperta e vedendo un ombrello 
pensò che andasse a njerayigliat. Con
siderò che in quella casa mezzi da 
coprirsi ne hanno anche troppi o 
quindi quell* omfiMlo poteva almeno 
ripararlo dall'umido tanto più che a-

[*veva le vesti tutte sdruscite. E lo prese 
e se ne andò; ma^^Carabinieri, non 
padàndò alle sue considerazidm filoso-

ilftcfej'lo sorpresero ed arreÉÌtàrono. 
S a c c o n é r o d e l l a ìil'roTiiicfW. 

ŝ̂**̂  Ecco piccole notizie della pro
vincia : . ' • \ 

a/ In Oomposampiero dal pollaio^w 
ìperto^ del .contadino Giovanni Barigli 

OTroriò esportati" alcunî ^^^polifimi p^l 
aiValore di lire tte/nfà^X ladri sonosco-

nosciutii ,.probabilmente pusyoranab 
mòno male le feste natalizie. 

67 Anche in Abano, da, un pollaio 
!5svmilmènte apeHò^;dél:^possidèiitò^^ac-
'iìWlnàt̂ ,fdMS :̂ift'̂ Mt(̂ tìÌlSr|Slì 
valsente di lire i*'enÌfbtft).Buuiu anche 
questi per le'feste I 
^ i D i a r i o d i V, S. — Il diario.di 
pubblica sicurezza è, ,perfi^ttament^ 

• négfitivo: ;#ordinff'^qfiindi è f irfetto:; 
i.non fu annestato nemmenOinUn que
stuante. 

'I signohi^iAialviVenti hanno#sM:fertò 
avuCò-paura della nebbia uggiosa e 
èarànno rimasti chiùsi nelle loro cose. 

\ 

5-'. 
ili-.: 

i B o i l e t t i n ò d e p r é s K e t t i ì;ìi>0. 
\sAÌi e depositati presso la divisione 
1? municipale. 

. . Per la seconda volta 
• • . - • • . ' 

i 

-': '̂ l£^>7^-

>y'*! 

. 1 . 1 ' l •'"iJ i - i v i 5 

"=̂ r-c*;it-

• tìrrie<jmt6|iJJ|tìasojf^^fBÌ't|adi^ ^̂ à̂lial; 
llettura di questà^^rùbricajflnp^ltti^ifi^f; 

tasi punto di quella malattia tremèn4i 
da che è la consortenaj ma deljà p 

^^•^hl^-'j'v:. 

t>:y 

Appendice del Bacchiglione Ì^M 

• I" "U":mm. 
i l . 

lagra che per la niìseria invade vi 
1 nostre ca^mpafine,,e4dì|cui5;però,ièi;.ih^ 
tgran :parte, causa appunto;jajco,nsor-.: 
teriapel modo confcui Upnostn con-'?v 
sorti spadroneggiatori ci ammanistrano 
e detengoiio Jn proprietà lo terre. 

p:v.;ft'E*!eco dei nostri guali sì ripercuote 
.nella Z-eo'a 4e?f.a Democr.azia, da cuir, 
^ogljsima importanti nqUaie, d^suntéj 
dall'ultima inchiesta deliberata -inv 

, ' - , " ' 1 

•f 

^^fe&^ii^^ 

; y ^^L ' l '-i.^i 1 

^JLi-'^JFli^V^'^Aì-/^- >' 
proposito. 

(Cita nostra provincia conta 346,887 
I 

^ < _ • • ' 

A 'iaìi^pàròle èliibe la sòiidisfàzìone 
di udir Silvana sbatacchiare''con rab
bia la finestra ,^ella sala .eh' epa ]fim|,-;5 
ata semi aperta e.dietrÒ la quale essa 
guardava guanto accadeva. : . 

Orette cómpiainse sihceràmentlì^ 
miqo. 

•Ruggero, voleva andar dal signor di 
BiOyancourt, provocarlo, battersi con 
lui, ma Grette lo trattenne. 

— Caro mio ^ gli disse,,ri^la;:Hufè 
posizion^,4Msa, e noii^^puoi^preader;-^ 
tela che con te stesso perche te la 
sei voluta :,bisognava aver pazienza:,:-
spiaret tua moglie ed Ufmarcheae, sor-^ 
prendere alcune prove ed allora, apf| 
poggiato a queste prove, sfidare il sl̂ f 
gnor di Royancourt. Ma tu niilla hai 
veduto, nulla sai; ancor ieri hai rice
vuto qùesV uòrnol^nlpasa tua; è suc:̂ ,̂ 
cessa qualche, cp^a di nWRi^A^^^'^' 
ad oggi*? hai tu da ieri a rimurove:t 
rarĵ U alcun che" No; esso non è neòW 
puii' veniî to a ' ^ tua. Il signorVdM 
Royancourt risponder|,(5bQ,nPA^^ cì^ 

che tu voglia dire, che sei un visioi^-
nario e tuttojil .niondo ti darà toi?tO ?̂ 

iio'pel primo. , , 
-^ Che cosa mi consigli, allora? 

a, buon Dio, di partire dacché 
^ hai détto che ^cévii tiriciviaggfb. Wf 
f i s t a l l a , ;iî iGfir^na,n;i.a,. in,Inghilterralf-^ 
pigliati .una, .baUeriha,,nrenditi^;i:qual-?' 
che cosa cheti distragga, mime. 

--'^Detesto le^donne, lol 
• :4^^,tEh, •si;10;>!Si[iSEi;;j.:;ma noh^^l ha" 
|null^, che consoli .di, un amorê fftUit̂ CLj 
come ,uu^ capriccio, Gtuarda non sonò 
più d otto giorni che, senza la piccola 
PoUsette, mi'^ai'^l''T3rùccìato: le-'cers^ 

ivellaiQlIrni sarei fatto trappista^Jgi-Qyal 
anche tu. : ' 

— No, 10 parto, lascio Parigi: di-" 
verrei pazzo se ci restassi. ^-v .̂ ' .. 

Dicevi parole, sono; 
<̂i; OostittizionèV vmi>:ógni Comune di" 

: una Giunta o Comitato, cne, dai pri-
; tóij^esQrjii di man,ìfest;azi,pne del malevi 
; raccolga 'i ^pellagrosi delQomune .^in| 
i'càs^^dÌ!lricOvero^:^!VÌ|^U (nutrisca ao-:Sf 

conciamente, 0 presti loro cure 'a do-? 
inicilio, ,, . , 

; ; ; « Fondazione di casse comunali di 
, «resÌifO,,,,amfflQrtizzabili4per Ja istitu4.;( 
|2ÌQne„ delle ; colonie,^,^egl i_agricoltori,^ 

avventizii. 
'istituzione "d'una Commissione 

^permaneme provinciale contro la pel--
nicegm presso la deputazione provin-4 
i ciale, Comimissione che sia centro delle 
jJjSiunte ;.Gpmun 
••mii^%(ÌBncorSggiamentì,iaii^toenemeriti5, 
^•nella cura della pellagra e nei projvw:̂  
•^-\.':."^-.'.-i" i"'i''^'^iMi--'-rVii'-]Li'"'','>"^'"l;,^,T:i!'£i|^j'Ì?f-ii,^ijifX!,-w^'ii;', -i :-:,^^-Ti^-j'--^''--:i;i'-i;j"i'i|'n]'ih'i ^L;,i^.t^.j.-fr^ -..i^|-j^!'.-. ; • yj 

>Ì Consiglio,^^|mtaril|,^j^,senso^^^^^d^ 
iircolare 8 gennaio 1880 del ministro 
iggrazia e'giusti?^^. ; . • ' • > w V r a s p o r A o nànci» '̂ ^Rìuscita 

( 

0. 
• <i 

%^-^^i-k^ ^ 
oltre Manica sono istruitissimi in tal ;i-

materia. 
ni^'^Affemia, h(̂ ;,,m9ltft, voglia di,se-f: 

guire.oìK, tuOv;,consigliò. 7Ah,?ÌÒFettè, 
Grette, ho mille piaghe al cuore I 

'^^^tìrettè'abbracciò l'amicÒWnOn tèn'tò;^ 
f;neppure .̂ d.iiiiQonspl̂ rlo,.; sapeva per^^ 
•fettamente cÈe. coatro tali ferite non 
V ha altro balsamo che il,tempo. 

: 'R^ulgéro' "prirtì a^dunt̂ iie 'peì^MlUn^l; 
•ghìUerrajv^'VÌisoggiornò. tre,mesi e vide,. 

fortuna nel matrimonio, condur le 
; loro mogli al mercato con una corda^ 
' al*̂ 'collo.;i!.L^ 
|;l]liyi^a,vendette ^,i^,,p^^,f||r^-dieci, 

eserto, il .primo incanto avrai luogo 
• H/secondo il 27 decembre cipresso la 

Diréisiblie dèi locale- Commissariato 
fl&iiitàre per il traspòrto d e l p i i e ^ ^ ' 
'munizione dal magazzino Sussistenze 
•militari di Padova alla locale Stazione 
ferroviaria. 

Tale impresa aViTà^la^^durata di un;^ 
triennio da cominciaij^; GolisJlf^^nhtfiÒ^ 
1884 per terminare con tu 

-XJn manicotto. ;, 
Un guanto ,di stoffa, 
-pn pai"» guanti ;di pelle. 
JJn v&lo nero. > ; 

^UUiSacco di Stracci., 
•Untfazzoletto da naso. 
Una chiave. ., 

; Vèr (a jjj^ma tiòfw 

con varie iCarte ai hiun valore ed 
Jii tèa-«i?iglietti>'i(fti Motfte di^Pietà. 
|pi^i|iii;t«o ^ r Mifife -di p̂iòtà. 

Quattro chiavi. 

31 di.: 
^*iÌi^. „ : U' cembre 1883.-

ì!)Ìendico%^ladsrai. 
'n 

') 

'h-iitPst'is'-f-- [!'̂ i„*Vi. 

*tk£ 

* s k 

Perchè non potresti fare^-una 
^iscappata ad^49,guilheni.'? 
i;', — E quale scusa darò dell'assenza 
di rriia inògiie? 

'ly^^ Bahiiiat signorina •CostteS''nòu* 
ijtllno^ (Chiederà contP, sta certo, 
; r - ,̂.<?fìStanzQ,,,,„m' haL,„,d|nj,?iUlcat9 e , 
_,fece hene.^ Cpstanza è maritata senza 
'dubbiò... AhrdòèfMnzaVO^Wza'^tiale^^^ 
'differenza trlSvÒl, è,-SilvanaI 

•^.Capo mio,j>ai mplt^ ragicJug^nph. 
o'̂ ^̂ 'è hull^ che somigli meno ad unft 
donna come un altra donna. Ebbene 
vaiu^^rftghilterra, ci impai'òrai delle 
belle cose sui;modo di ridurre le ma-?,; 
gli all'obbedienza; i' nQ,|U'i vicini di 

' ] i . • 

,-•• 

ggero non era In* 

:yk 

sevo - - ro 
cederer volentieri la mia per niente, 
ip; ed anche darei qualche^^ somma 

^poprafB|rpjR.,;,„^^ 
Per disgrazia Un 

^Usé. 
'^In capòj|% tre mèsi,glivVouue vo-

..era perfettamente ì iberoe'nulla s'òpvî  
poneva che soddisfaceàse a talvoelia.K 
partì tosto per Douvres e^vi si&im* ) 

sbarcò, 
Dodipi;:^;ore poi |g | | | ^ |va a gil^is^; 

molto incomodato per causa del mare 
enferà stato de' pm brutti. Mettendo;,! 
; piede sul portò'trovò il cameriere 'di 
;iQrettè che aspettava, l'ori* per imbar
carsi anche lui. Ruggero lo riconobbe; 

?perte soUeU^ano.,t]^oppy^gpj^l^bli^a, 
^curiosità; quando vi:, si .vede, dentro 
un 00* di grazia di Dio, pecchiispe--
cialmentetè miserabile, figuratevi se 
non Viene 1 acqua m bocca al desi-V| 
rio di poterne approfiTtare. 

"'-•^lia^Uiebbia cadeva giù fitta fitta che 

-tSjQhf guarda {iBâ eco — gli disse,. 
•^^che diavolo fai tu qui? 

:;;:Ì.; ,r-̂ ^̂ Ah, mio Dio, signor cavaliere, e 
filf^iglFche'vhòÌe"che'^iò:;^ì;1ncontri';f^ 
|̂ V€!nivofa*f;cercarvî ,̂ 5;, "'• 

y;A;«.Per consegnarvi una lettera del;;,, 
mio patròne. Ma pàì̂ liamiò 'bà^sò^'^ìS 
prego, peluche ,mi Sembra che^^i:la--

— E chi CI ascolterebbe, di grazia? 
utto il mondo, signore^ tutto 

Ml-mÒndo. Non sapete adunque' ciò 
f-cKF accadde laggiià? 

— Dove laggiù? 
Parigi., 

mPi^na a l ,;4ìl^!;^ Bernardino ha un 
icredito^verso un tale eh egli non co-

iinòscei^Exina cambiaÌé|^S*lui giunta.. 
Pritnl^^ua cura i l^ueÌla |^Ì l | im^ 
informazioni di questo suo debitore..-. 

— E un^.gran galantuomo, ma è 
.:vecchio_;:e.rCÌeGO. 
., -u^'Ciecol^i^^esclama Bernadmo « 
AllÒrasonOìperdutol... lamia cambiale 

'è a visiaV 

•r^v^ 
1^ ,^.-^_i.^li^i=p^Ì'[^"Tl^';i:.^'j|;?Ìfl!.,^.^'^'. 

: «loUciUiii'ò^ d c U o statò» C i v P o 
elèi 17 

•'iasciUtì. —'Maschio. —'Fetì^ìrii? 3. 
, M o r t l i . r b Valdémarca Angelo fu 
Antonio Qanru,;71 mesi 10 cuoco vedovo 
i*~ Zahon Teresaifù; Antonio casalinga 

A-- i !• 
ono tre-mesi ch'io non ne ho 

• • 
'/-. ̂ ricévuto" notizia. 

-^^•^Ebbeue|ij;ì||-.pQio -pi^ro^^ in--̂ ^ 
terrogato l'altr'ieri m a t t i n a i minac-i 
Ciato della Bastiglia. 
^̂ -TT'̂ Eĥ  vi^I Grette minacciato dellaf: 

Bastiglia ? 
— Sì, signor cavaliere, la è come 

ve la dico. 
..,..^^E f l rM^dé l l à Bastiglia? 
.,,̂ ^énl̂ -perchè ha sfidato il signor.,4Ì| 
Royancoivt^ti.GhQ .?l^:;t!]t^H\Vato9 ^^t^'^ 
tersi,. .. ", •" ' 

•— E tu dici che hai unartlettera 
per me? 

^'''Sissignore. 
--^^Che mi.dà tutti questi dettagli? 
— Probabiiniento. 

kx'̂ wfp Allora consegnami questa lettera,;'; 

= ' ' ; L Tr 

.u;,-r ,̂ Perbacco, signore, non è mica 
facile qui, atteso che la tengo cucita 
;tra la fodera ed il vestito; m'a se il 
•signor cavaliéi*e Vuol tornare conrme 
;^àU^albergo,,dtìLDeUìnp.,,^ 

^-, Ma perchè tante precauzioni? 
''U0é'^' s'g^^i'e ne sarà certamente 
jihformato leggendo'la^'lètti^rà del mio 
•padrone. Quaudòr-|ilJ'^signor ^marchese 

;;ivide entrar gli officiali dì polizia in 
pal'az'/.o, sospettò di qualche cosa, 
scrisse ali istante questa lettera pel 
•signor 'càvaliere^'-m' ha ordinato di 
ìnasconder||tp^bene, eppoi mi di^^e *,• 
k.Va» piccolo Basco, e corri sinché:"' 
incontri il cavaliere d Anguilhem. e 
io,, sono partito subito ed eccomi. 

:;?^ AUorili^^vieni 'all'albergo senza 
•̂ più" tardare, ,af)fìicp niip^iSjperché ho 
gran fretta d\ivere questa lettera. 

Tutti e duo s'allontanarono a gran 
pa^V^TgìuhtiliV Delfino, saliro,nP,in 
lina camera Q,^i,,§,t.chius9rp. . ;;̂  
, ;-^.lo manco di rispetto al signore, 
togliendomi il vestito alla sua presen
za -— disfrEasco — ma non posso 
fari^ •'altrimenti. ,̂ ,î , 
" ' '^;Eavpure, ragazzo mio, e fa presto. 

Basco scuci a fodera delr abito e 
ne trasse un biglietto che consegno 
a -Ruggero. 

Questi lo aprì con jyidUà e lesse 
quautP segue: ' \ 

" • [Continml 

' i : -



nufcl9 '^'^Scanferla Pietro fuAntcmio 
d'a/ni 70 ihdustrìahte, vedovo — Ni-
mi Antonio fu Marco di aiini 48, 
foriiaciere, coniugato. 

Tatti di JPadova. 
• hi 

m. SPETTACOLI Ji' OQQI 

ITRO GARIBALDI. —" la coni-
;|)agnia di operette-vaudeville-paròdìè 
\;tlireUa dall'artista Tarii f àppresèntérà: 
^ ' ope ré t t a ; Vn matrimonio fra due 
^^onne e il ballo : L'Orfana di Gine-
ira r - Ore 8. 
.., BIRRARIA STATI UNITI. ^^.Stas-
sera diUll''7''lireli concertò musicalo., 

% 

• I ' • 3 I I 

Ulvista ssUim. commerciale 
Ben di tà Italian ax t̂lr̂  90.' 9'0. 

:E='A.:Ee;riA.M::E33sr'X'0 
• CAOTEHÀ 

Seduta del giorno .19^ 

Seguita la discussione sul bilancio 
della marina. 

Sul capitolo 33 m | o « i x ^ a m m 
ia discussione sul tipo;aeileinavi d i | 
prima classe essendo hiihìstì*o SaiHi-' 
Bon, dalla qualfì^iIÌÌtf1Ìfe la Camera 
non dissentiva dàlie idee di quel mìî "'̂  
nistro. •;. 

Ora viene risollevata la quejtigne,? 
e Toratore, contrariamente all*opmi^hej^ 
di Ma/dini, ritiene la Camera compe-
'tente a risolverla daziato tecnicp,,;,^e |̂ 
massìme.dal lato, finanziarioL anzi;è^^^ 

• j f 

• j ^ 

Pezzi da 20 francliiÌs--^^^.72. 
*^Db%r̂ ié di Genova — 82.00. 

Fionni,dLargento^ y . A. ^^, 20. 
Banconote Austriache '•— 2.,22. 

- Mercuriale iGi cereali 
Frumentohis^ -tia: Pifltore .̂veccWì 

00.00 - Da.pistore^nuovo,.:37.30,.M(^làls 
'^^ahtil^: .veccliioi'iiOÒ.OO —'Merc^afitilel 
^̂ snuovo,' 26;60.,••"• ;", " ,,,,. • \ , . . j , ' 

ÌRranotiirco : — Pignòìeito 1900 
^ifilbne l8,0aé^^^oiitFl?rà 1750 
iForesttèi'o 00 00 - - S.̂ gftl|,,r 22.50 
Sorgo rosso OÒ. — Avena 20 50. 

I 

n - . . . . , 1 , 

'coffcèttt^eòln'éàsi. 1 
Confuta le obbiezioni di Maldini 

I H 
-Ji 

L-J 

i'.-:^.-', 

i 

CORRlBEiE DELDMS:S]RA 
/^i^r^i;, 

ìerTizióiifrat làrt, i • ' H i i l i e » 

(Sezione di Cittadella) 

Vo,tìinti,2'J3 

,,Toì()me,iJ.40 

. "^m-mp?^ ••.-.. 
" " ' l 1 " • ' - l ' ! - ' • ' • - •! 

(Sezióne M Camposam]i)iero) 
VotaTiti,;146 '̂ '̂̂  

Toiomèi 6 0 ' 
Nulli 4 

I 

sulla costruzione delle ;grandi na,g 
sbffermandòfì''stìèciàlmehte t t ì quella 
delle ittìfipEtcità die^tó^iti dèi ..nosir^ 
porti a, riceverle. '̂  

Dimostra c l ie i principali lo possono.. 
ke che lo potrebbe anche Venezia se? 
fili ministero volesse spendere due mi-j 
Hoìii (^eF^f^^prtìfohdire il canale ̂ ì '^ 

.^Malamoccq. >̂ ii '-^ i ^̂  
, , Si meraviK la poi che,, il ministro, 

«non abbia messo jn cantiere la qumtas^ 
Biilfvràtil tipo deir/taZia ottemperando 

al volere espresso da due anni, aÛ^̂^ 
Camera, .„,., 

|i„.,Sue3tp ri tardo .deriva ,perchè.a,,mi^ 
nistro,preferisce ili t)po chiamato Ac-^ 
fon che è solo una trasformazione del 

• • ^ 

é 
j j 

# 
?f 

1̂' 

I 

| t l p 0 1?WUÌ0. 

h 

H 

W' • j ; - i : f 

f '.r 

Iscrìtti 874. 
'V'òtanlf329. 

IBispersi 0 nulli 10. 
t 

Aalloiiii^gto 
' v . i ^ ":^wa - , , • . 

.,.ìI||o*l»l© i n t e r n e 

La Commissione peli* "inchiesta a-

I della sua relazione ai pdmi ..diSi gen-
naìòi Yi sarà premesso un||yàvòro di4 
lacini. 

'̂ir giornali constatano che;; 
i funerali del senatore Boncompagni 

i. 
hìSHjeis'i 

a Torino riuscirono commoventi ed 
, L . . . . . . , ^ , - i ; . ; . M - . . 11 . . - ' , . . i - ^ M . il ! . ^ - • I l - , ; • y - " ! . . , 1 . 

impouentis^irai. 
^^'0^^^ì^^^'''^':]-y •'W.^A^ì^^^ 

Credesiche.„Cliannotti verrà de-
^stìnatq alla legazione di Wasingthdii.:-

,—T'iie'dimissioni di'•I)esaHctis-viU-r':?| 
rono decise dai 63 voti contran rac-
colti nella votazione del suo bilancio.lS 

Come può dunque incolparsi la com-
'^missione di, mancare allalegge perchè' 
Isospende la costruzione,di, due navi di;| 

nuovo tìpOT Avrebbe peraltro deside-
ratÓ^^Dh'e''essà èl^rimesse pie flranòà-i 

^,men|e Jl^.sqa opinwne. in,,p^pppsitp.dp 

:: Quanto ai eiudizi emessi sopra esso 
jda uommi competenti, eletti idaljmi-
nistroj ^alla Camera osservi clirtuénD 
tre. soltanto hannoHapprovato tu t t i | i i 

Esaminando poi laforza, la velopità,u 
% péscàlioiie, ìrfSra^attieì^eo ^Ec. del^ 
.rnutivo|tijjùjdimoàtrk,;<>ome siasî ^̂ ^ 
a riprodurre Jn esso quei carattéridel' 

..Duilio :o Italia proprio indiò che 1 uno 

• j|? ;j ; DìniiS&tf&• inplitre,;con anàlisi tecnica 
che quattrp,,oavi della squadra S^ainf, 
:^ùn*BrUi sbiib, m<àtQ.>i8ttóTtnórî fsoittì ] 
ogni aspetto ad otto di una squadra 
A n t o n . ••'• *>'' •* • - ' ; • '<•'• ' - " ' ' , ' • •• : ' 

:A>pal:lata finanziario ^ |^r in i cpsta-^ 
nò 96 milioni^ le secchie 128. ' V i 

P ^ o h :l^'iiMtoì'«l^ÌlM^^^ài%\j^i^^'dal 
iy|Ki^afès# t f ffd^Mìì^aél ornare '§mw 
velocitàì^^ji'eSistenza, còn:*lè altre no,. 

'Piroh^^pr^yalgorip lejqi^dredeUe 
tre nazioni. , ^ 

Parla poi del ^larere del Consiglio? 
superiore di marina favorevole al mi
nistro. 

Credo se ne debba tener conto, ma?; 
non che abbia grande peso per la Ga-
niè?^j'"pbichè non furono chiamati ,^|. 
ìnterpellatr Saint -Bon^es^riìi che sò^ 
no le,prime autorjtàjtaijane in cose; 
di mare. 

ì%otÌ7le e s t e r e •.;i^i,ST 

Ì 

..^^l.i:^-f; 

Girardin pubblica nella JFVanceuna| 
lunga !ett»^^liéS^^^^^^^ 
C[uale dice che spirato il suo manda-f 
to Sì ritira dalla vita politica; Niegal 
di aver tradito tutti^^^i governi r^^dicel 
averli uiutati. tutti, senza servirne nes i 
suno. .Raccomanda ,ai suoì„-eléttori4 
Ulegannon, repubblicano costituzio
nale. 
: :— Bilico e Goschen si sono abbp-, 
Cati con Saìnthilaire e con Gambettar. 
lnsisterebl?erp, pprchè:;lÀ J'ra^^ 
nuo V e J^i^t Ja t iy e, p e iv 1 a|;̂  u e s ti o n è̂  gre ca r ̂  

"— I.bohà^artistif riunitisi pféisb'ill 
principe Napoleone, per concertarsi 
sul contegno da prendere riguardo alla "* 
legge sul servizio obblii^utorio pei se-f 
lunaristi, non sqnp.pusciU.^ft «lê ^̂  

— Oissey "muovei'à ùrt̂ î nùoVò ''pr 
Ges5|̂ ,̂ft|; députato"XMtanf''innanzi"a 
•tribiuSìe dì"Nani;es. :; 

'Oonchiudeesqrtanclo.jl governa;̂ ),à^^ 
mettere in cantiere senza ritardo la'r 
qumta nave sul tipo Italta e piutto-
stò'^ch^%avi tnediei^njostruiré arieti ^ 

' ^ 1 ' - . .^ 

Pptenti:̂ ie ,̂,,yeJocx, e „ tp):'pe4.ini,^re. come| 
cbmpiementb 'al nostro naviglio di" 
guerra 

SJ 

m 

^ • ' 

"- Un' assemblea di 600 israeliti,^ 
biasimando la tnat tQM?ft .J toff iS5C 
contegno di ^Jctini,.cìngoli individu'^f 
affermòti'^sentimenti nazionali e pa^ 
^''iottfé.^egU.isHelìti tbdéschì. 

— Telegrafano "(i^ p^aga : 
V;^f)^^J^ ^s '̂̂ ai-ipata presso Aussing ^ 

i tóar ido una vastissima plaga. L ' i-
londìzìonQ si estende. 

. | | iP i^ I i cn i i a ' d Ì sco r re dei trasporti'! 
|marittin>i delle.,.truppa opinando s i | 
iabbiano navi onerarie, bastevoli peiP 
rbisogni più urgeiriti e sianvi non ,po-
jjfchi piroscafi postali e commerciali in^ 
tsussidio di quelle. 
.^^JfeP^Ct^':;^niariyen^ quanto^^Jisse 
tecirca la capacita dei porti. Circa il 
liitipo delle navi associasi ali opmione| 

di /ìtc'oifi fitéiiehdo le naVi del tipo | 
Italia segnai^^,^un grande jperfezìonar;! 
mento nell'arte delle costruzioni oa-1 

i:vali,;e.della guerra dimare. ; 
S a n i giustifica la decisione ' della. 

cornmissipne, presa ìn,,ossequìo all'or-^. 
difte dei giorno della.Qamera.che pre-J 

inscriveva non si ammettesse lacostru-v 
azione di nuove navi senza che il nii-
,^nistro presentii; disegnwRicorda Vòr^' 
dinep;d|li#giprup|;rche plaudiva aliai 

;i:^plendiSa riuscita del PujUo ed agli il-
'V?^-"',i'''!|''';^E:if^i^^'^i^i.i*^*l'«:'l"i"'''^i^ "•• ."• • - • • • . . ' f i -

lustri suoi autori, bi stupisce quindii: 
vche óra si 'révbchiinllubbib 1' utilità' 
|(Ìi|;quesÈe grandi navi'tì'!':%i: cerchù^dii 
ft&trpcedere. LavC*^f^ttaiei:sm,,,.noadb. 
l'merio è di somma importanza e pers 
^-essere'risoluta con utilità 'del paese; 
l'abbisogna' di discussionè'séréna'è'pro--' 
%ii(l§b..A^Ì"<^i la,,couimisdQneJia^'pràTÌ 
sposto la radiazione delle due navi dal? 
,:;:CapitolOj non per escluderle ma per 
sospendere la risoluzione. 

EiU|ìii!i>.|ui fa-qssi^rvazioni sulla' 
spesa jei:, ̂  ^mL^•.nA^M^j^^màM4 
seguire iV tipo delle colossali'Sper la^ 
•difesa del nostro paese. 

I t d t t n , relatore, dice^^'blie'la com-
::-;^ÌssÌ9A^i}tìM.&tie quef?tipi;itì delU Qvm^l 

deZzà delie h4Y|^ttia soltanto dijega-
lità, attenendosi di voto della Camera 
del 23 aprile 1880 ed alla legge or
ganica delia marina. Formulò; Tunò 
dopo ralfcrò gli oMMtét |iorno che 
il ministro non accettò e quinci a-
dottò ih maggioranza di proporre,la 
sospensióne dell' rscriziòne dèlie due 
ìiuove navi nel crfpitolOi*Oome parte 
della minoranza ^gli, relatore, fa voti 
perchè presto si risolva la questione 

ideile nuove costruzioni. 
li ministro, J.cfbn vuole ristabiflre 

alcune verìtó di fatto alterate da Stoi
che oràtoi-e, e ciò^per disaiparf le BSt-
tive impressioni sche possono avere 
prodotte. Dice non ,esser yero che la 
Francia segue il sistema delle grandi 

Ignavi 6 neppure l'Inghilterra che su 
57 c'brlzlate, ne tìa una sola che ugua-
gjillH forza del nQstc%jDwi?io. Da-^poi 
informazioni sulla forza e velpciiàdel 

f̂ nuÓVo tipo che irftendè far cosli^mre. 
' Ripete aver cominiicàti alla commis
sione i paréri dei cóniitàtr^'li^bnici 'Ó 
'del consiglio superiore di marina, non. 
mancare che quello del Comitato dei 

fdisegni òhe promette di presentare.^ 
Ha pure eSp^te le condizioni nùuiii^i; 

^che e militari del tipo da lUi preferì-^» 
,to,, ed ora ,aggiunge,;Jessere di;, 7500 
tonnellate e costare 15 milioni eia-. 

fscuna nave. Protesica non aver jiunto 
: ritardate le costruzioni ih corso, come'"̂ ^ 
.lo,.accusa,.RicottiaRisponde, alle.aUreif 
obbiezioni contro le nuove navi so-
stenendo che non si tratta di cam-, 

i;bisiee :il;:;tipb'tóa dì migUbitres^J'esi-
^stentè,'meglio adattandolo alle nostrei,: 

condizioni..Dice a Di Lemict ,che con- ' 
fida aver mezzi sufficienti per^filtra-
Sporti marittimi dr truppa, e aa Aì~ 

; . % i - c h r limóna parte -delle som'mS 
'stanziate in bilancio sono rassegnato^ 

aL.cantiere di Spezia. 
i: Xia P o r t a espone nuovamente l i 
fmotìvi chf^^iiduMrònrCorhrhissibirte:: 
' a cancellar© la dizione delle due navi^! 
Ì^>^Ì!ÉÌim.l%^'»n^kt^, J r e g 
ì nistro ad accettare rordine del giorno^ 
• che non suona sfiducia, ma solo la ; 
"^tìecéssìtà dirimàhdaH il*'biranciò^ d̂^ 
t fìnitiyo la questìonè;'^uando cipè^MiJ 

sarà avuto modo di esaminare il bro-u 
gètto delle navi da costruirsi. 

A c t o n osserva che ne deriverebbe! 
un ritardo ai lavori, perche quando 
saranno pronti ^It progetti non potran-
nÒ4;Jcominciare,,a(i eseguirsi fino a l j 
bilancio, definitivo., 
• i ^ P l t ì r l » replica, che in tal càsb 
il ministro potrà presentare im prò-' 
getto'di légge p^eFri^tabilire (a dizìo-
,jn ,̂ delle ;tìuej3avi di prima claissa nel 
càpìtbìb Ss dei bilahdio di prima pre-

^visiorie:=% -, -, , ,::• • •, ,;.;.,, 
:̂ ''HA'ft'ritìhzÌasi uù ordine del giorno 
JBìe»:anfojif ^che .inyità|:|,î ^^^ 
rpresentar^a alla presidenza della Oa-1 
tìifei^a gli atti dell'inchiesta sullo scop-> 

;:pio del cannone del DUtlio, -
'i llj proponente lo svolge e dimostrai 
:^cpme questi attt,Rotrfitniap,,,|arJuce:' 
i anche nella questione che si agita, a-;-
proposito della quale fa-slode aliai 

;,Gommissiòhe del' bilairifCid perchè''*haìiv 
;.,yplytp|^;|ìat;^t|rispettare ile:;:disposizioni'" 
I della Camera. 

F i n z i propone un ordine del gior-, 
inj5i accioche la Camera, confermando 
|ÌeJÌ|suè>deÌiberazioni precedenti^'^icirca;; 
^^1e'costruzioni, de] le ..grandi :n 
il ministro a presentare soUecitamente;! 

iun progetto dìMèggo, corredato deii; 
"iparer^Binecessari, per la costruzione 
Édifnavi.,di dimensione moderata, é1ò 
:^svolge. Esortàw JlHntiinìstro ad, acco-^I 
Sglierlo perchè mira al bene del paesel 
t|m,t:cui: sono tutti concordi. : ;. , -a 
"'• Sòspèiidèsi :Ià^*•^S6duta''fflc^ 
llmjnistro che desidera conferire corvi 
féwCemmissione del bilancio. 
?; Et prendesi la seduta. 

mancavano i documenti per farlo. 
Vengono presentate varie mozioni 

da Castellano e da Francicci, 
^ Chiedesi la chiusura, controlft (^mìe, 

parla Mgrana dicendo dovere dirigere 
delle domande al ministro per porre 
nettamente la questione, giSfiBhè qui 
trattasi sostanzialtnente di decidere se 
voglionsi delle altre grandi navi o 
delle nuove di grandezza^^media. 

Rimandasi la dìscussìfte a domani. 
. ' ' ' * . 1. : 

• - . . 

stico Vivissime congratulazioni de 
• . . • , • - , • - , ° • • - ^ « ^ " - ' ^ ^ 

principe Carlo. 
:— Non è ancora sicuro il gìorriS 

dell* arrivo di Slùtórus bey a Roma. 
•—Il govertlò è serìllìoénliè impres

sionato èe nemmeno debba rUpondera 
alia nota turca; in questo seiiso trat
tasi fra i governi.^ 

im:^w^'' 

oi "Jji/ -/^- •'i.'r, 
- • f l f i f l i » * — 

STIMAVO 

Seduta 'ÉÈ' giorno 19 
1 • [ I ' -

Seguita la discussione, del Bilancio 
degli esteri. 

i ^ o r n i o i l i fa raccomandazioni cir
ca la riforma da introdursi nell*bfdì-
namento è attribuzioni del ìifinistero 
degli,esteri. , •'•- , „ . , , -

s a r a c c o dichiara che la Commis-
fsiche pWimanénte dì fìnftnza noni in

tese mai muovere appuhti lil perso-
|nal,e,del Ministero.,^degli esteri. 
' ' ' " ' l ? a i ro l i loda io zelo coscienzioso 
iè l'ftltarTr^élHèaia (Ì^l^^^^fSì^*3|Ì 
ftivMinisterù'degli esteri.;;I)iòe.-the iil^la- : 
wJm«afe^«:ati'*-.>A;P".';ag«".0...d.er^^t>l^^^^ 
'Snaie e che terrà ui ogni masaior,conto-fi 

le raccomiuidazioni di Tormelh. 
AYiprovrtnsi i capitriilT'dblviiiìluic^^ 

.,IJ^cutedi^,;il,,Bi|9nA'S.bU':;Ìs^ 
•oiOf'SU domai^a di ViteUesM,i^:Desanc,^, 
ttis dichitira'esHtìrsi provv^dnLo per uni 

sussidio fisso di lire 10,000 a favorei? 
Ì; dellaiiSooiétà^Getìgrafica, dilfidertdbMaS 
sofìxma ,fi:a: i: bilanci degli esteri,,del-, 
1'agricoltura ]ei:::deir istruzione. 

Caraccl«iio 'raccomìinda ia con-' 
servaziòne dei .monumenti. 

i v i^|»accUìottlKe„KnMÌilFlb(iomàhda-' 
iinoMo'sviluppo delle scuole ginnasiali-^ 
S^eMiceali di formo e Roma. ; 

D e s a n c i i s dice essersi già cominci 
f é i t ó ad •'àprir^i-^Mèllt clàs î̂ ^^per t à N I 
I oggetttfi'̂ ^̂  Xali, classi sarantia ^progres -
vsivamente aperte 'tutte, fino all'im-
pianto dei nuovi licei. 

?r:;:r:;ApprovansiKii|( 
W f É ^ a g l ì a n i presenta ir^rogetto di 

proroga del Corso legale {urgenza). 
,: Domani seduta. 

IVotIsBie e s t o r o 

Il Diritto conférmachèriOn fu presa 
lilctiha deliberazione sulla qjueatiòiaS 
dtihubianà, anzi non fu nenimeno te
nuta alcuna seduta. ; 

Solo in una seduta preparatoria fa 
trattato favorevolmente delta presi-
dehza dell'Austria: iferappré^entanté 
'italiano si attenne alrtsérho prescrit
togli. , ,. 

r - Asseverasi che una società russa 
abbia avuto la concessione delle fer-

w 

!'"))?-*•;-•i.i' 

M ro.vie ̂ serbe. 
ipijjiìLa causa del ritardo del Viiatri-

tìaòhib'dél^rincipe er-^ditario d*tt's¥rià 
rsi; dice (ii'penaere tf^ìla malattia della 
prome-=sa principessa Sin.f. niu. 

Bratiuno sta megUo; continuano 
3«:,4^"«sK|4grii;,l^m^^^ 
j,.gc^nit.,,.dj,̂ ,̂n^&p^cira. daliat'aWKtSnzà. 

• • -

Il .11 

J - i W - * • '^m fi-

L. - . , , - - - - . i i - i ^ ; 

A/iZfmo, 2° CoUegio.:ir?^ f^ec;ri Gae
tano (de;3tra') voiV:0^7:.r^ 

•On;o,r,ato, (sinistra) 293. Ballottaggio. 
Balbetta 

• N I ' J ' - ^ 

TEiiiEca- R> ifî nycis^r 
imm» ' fc— 

un 

Approvansi^if capitoli del bilancio. 

' :04^^-^^^^^i, 

• • • ^ ^ 

UN. P0\ DI TUTTO 
I . J ^ • . | -î/iTî  !v '•:iM< ̂ ^V^y-. •!m 4 • ̂ 'S'^'^' 'ii'^-••r.1 

\? 

^ 

' . . •^ 

l i ^ 

^i-^7 

^.i' 

' r i 

• * 

i l s l?<^ l^?« 'a«s^*<«.J^f f i»npW 

una foresta celebre per la, quantità di, 
pipistrelli che; Uabltapo» ha àviito la 
bella fortuna di impìironirsì di;;:un|i 
Della quantità "di questi àhimalìifra i 
più rari oMi pm curiosi. . , !,̂  ; 
...iJlftrasporto di quésti vàm'pin'è^n 
scito .egregiamente, perchè sonQgiunti:| 
al giardino zoologico d'acclimatazìonei 
dove sono stati posti nella casa delle, 
scimmie. 
-Questi vampiri preziosii^-hbn- sono' 

notturni.come gli altri, sibbenestan-
no sempre ih movimento ciò che per-; 
mette al pubblico di osservare 3 ;cp,^ 
sturai'di'qùèstiilànimali po'èò''"cbhb-::'i 
scinti. 

l i^ tes is tonBa, d e g l i s p i r i t i . — 
A porta.,.^ge,noya. in M ci credono 
sul serio. Tutte le comari sono in, 
moto, or odono colpi misteriosi che:,; 
mettono inHsgbrherito gli''spiriti'debbfiS 
e ip pensiero gli animi forti.,Che sarà? 

;cFu visitata Ja; parete.dalla quale, par--:; 
-^toiii;fiJ^^/,.^.•;•;Si^i•-.i-i.-l''-i••i^:-ft,^;•;«:lU,^:^.^ri3i!i';-^!•i•.ai*':^^i',.- ^'il, ^ i , . , * •^:,i,-r;.,~.:<:s ...„ 

'tono i;.;colpi, ma non si e scoperto.:'̂  
;nulla. Ad ogni buon fine si fece ve-
|nire; suyiuogo'Uun ^;bubii''servo di' Dio^, 
Ip^rchè scongiurasse gU,si^irityJl;^pi:e 
iviVandò senza essere troppo persuaso^ 
ideila cosa. 

• -'•.•\ •-

I 
3. 

'»':•- . ' • - : ;=-,o, 

li a 
^:i/Al>-'^'^ri=;^^':iiÌ>N^'i 

fl*ort>a, .pur riconoscendo, a | 
gnome della Commissione, il patnotti-;!' 
^smo dell'ordine'del giorno'i^nzi, lo;| 

% 

;esoi'ta a,ri tirarlo per non.pregiudicarei 
•5la,.;qutìstione dei tipi,-,Circa .quello, di^ 
'•'l'terantonii essa rimane estranea. li 

uanto alla proposta della Gom-j 
,4̂ mi,tì3ipne essaifv-'insiste, dichiàrandol 
che non. vló„punto compreso un sen-Ì 

frumento di sfiaucia verso ii>̂ , ministroJ 
•neialcun carattere politico chesareb-f 
' be fuor dr luogo in cosa di si gravel; 
vìmportanza^'pel paese. Sejjyi'sarà;'iicMS 
î iigenza, il ministro presenterà una, jegge| 
',.0,-fj.-.^-.ii^.;'-'- -, ;•::,a;-jr-;\';'-i"Vi!';-.J.,P.;•l•!^L••'^'^,•/•i*^i,ilS^i^:il•.=;iì;:;•;•ll•>•--• o D ..*, 

uSpeciale, e ̂ allora la Camera, avendo, 
dinanzri pareri delle comiViissioni tec-j? 

;(nfche, giudicherà dei tipi, ::i 
,,.,,, ActMiidi.phiara di ; noni accettare? 
i L . - r - ^ ; . / . = t . j f i . . i t e - - V ' J > ^ " ; ' - ^ • • - • • • - - ' • • • , - • • ' , • , ! • • • , • • : : . . . . - . • j, 

i/la radiazione delle due navi che egli'ì 
,iiscrisse in bilancio;;m obbedienza mi 

I \ r - , ' ^ I ^ L : 

;• una'leggei'nia assiéiira che nbh'd^FÈtl 
/?maRQ, ai davori senza prima-presetv^t 

a'uui^t&ouB domanda quale sia il 
el governo sulla questione. 

CJaii»ttl|,,.4Ì^li'*^ra'"'tìh^gÌl;rp^ 
:;?d§L,g9iX ,̂̂ l̂ 9-FC^PÌ̂ hamente. (JQiìM 
;,que!To dei ministro della hiàrìua. '„•; 

Iva jPorBa da aiti'e spiegazioni e 
"̂; special mèhtè^VlÌé'ì'à"'OòmÌTi 
ĵvgiudicò la proposta dQl„,ministrQ,;Vl4|̂ iÌ 

I 11 

r;^'-

fi 

f V n a ciaooa i n c o r o n a t a * — 
|indi3crezione di un giornale unghe-
frese ci perm'ette di sapeì'e;'"che:ll|^im-
%eratrìce d'Austria si diletta. di*^cir-i 
.licina non solo ma che , essa ha nel-' 
Mi^arte culinaria cognizioni molto pro-;?ì̂  
pondo che una pratica costante tienei; 
Idilli vello dei prbgressiHdella cùcitiaf 
»l^l??P.a'inaf..:.ìfe«..bisogna^^^^^^ 
tche la sovrana ':porti nel manegaiO;fe 
Ideile casseruole le: dotte preoccupa-l 
jzionv'-della signora Dacier, 'la célehré| 
lelleiiùgtajche,., tentò ,,di restaurare. J l f 
Sbroàetto nero degli Spartani, e poco! 
limanco non avvelenasse una mezza--̂  
Jldozzina di accademici. .Sua Maestà fai 
||cuciha priva,di ogni;aureola^'scienti-:^^ 
g^ca^.;elci\^^.|i Jfa semplicemente m a n | 
?giare. lilunita di un piccolo apparec-l 
iĵ chio a gaz la sovrana ammanisce p e r | 
;ll';Imperatore--'?èi; specialmente' 'p^ 
,t;p|i)iî î pessia, Valeria pietauzf, di ^̂  culi 
lessia sola conosce la ricetta- Sono gè-, 
;-i;neralmente cibi di una, grande sem-,^ 
iiplicità, nèi^'quali le drbgbe' éritràhb'J 
¥p,0l̂ kpP«9v.I piccoli capi,dlvppera-ctili-| 
|ri.&|:ji Jte..»«>ip.v Ì̂ U6,,,,,swe„„ .malli. , s i | 
f̂ iriconosGÒno fra tutti. i 

• ': 

V*<-^ • T — " ^ - T t ? 

>:-"^":.r '̂ 
1 ^ • ,U^ n CORRIERE DEL MATTINO 

i.;:̂ .!̂ i::.̂ ;-!-i:i\.'i"'_ '̂: -lì'.'Ji^;-^ 

i l ! 

- - ' ? . 

Agenzia •Stefani 
*^"-:PARiai iSìife^foss.er^ione di 

eioriitile parigino civii u primo segre-
tuno deUamb.iSc'uta berrnanica abbia 

IWf<irlÉo 'cbh Bmhyil^f|ty'e:^ii^abbia 
sbni:]ato..della-Cessione»di Oaddia alla 
Grecia.,è fcilsa-.BarthRleiriy non ;,vide 
ieri il segretario delhi Gerinaiua, e non 

^si Trattò mar ft'a essi della cessione 
^ i Orindiav^^^.tinibrì diiun c(biiflitt{^^^ 
:ii.Senato^é,:,là™^,Caniera;;aà*AC|iu9aM^ 
• bilancio sono diminuiti. Ciedesi che 
la sessione verrà chiusa i| ZQ> 

'M^VIENNA, 19,tìr;-^,.Ih|ÌUna .sedula'di' 
^oUe^J_:deputati''ctfftv^ 170 

prò-

:jm&^^"""?i4i^h^i'S**^^^>^'^épto mer-
: cantile ./Vonan:<ou,, colò . a, f/ndo neU 
iJ 'Mdare^a GibiUerra. Vi furono, 15 

gp^XA^TlN0ppLI?19. ^^^^Tissbfc 
, consegnerà martedì al Sultanola let-

tera autografa di Greyy che gli con
ferisce il Gr-an Cordone^ (Iella iCegiba 

^.d',.Dnore coh:;1e^Mhseghrirbfillantir 

indirizzò agli ambasciaLori;;.la: Nota 
che aderisce alU proposta contenuta 
nella loro. Nota ;5-dicembre riguardo 

;alja..delfniitazionè' della fî ^̂  
i^o-mpntenegrina, . ... - , , . , -
f '̂̂ '̂R'OMAjlO. — fi:fanA/aa dice che 
Mi cbnt^'te;Fè'=(ì'*Cili^W^W^^ 
..mini^tro.;,dUtalia^#.jBrÌix1lTel. 
• "•--- •'^.•-?"^?^'-lff'i'-----ii?>J^r;j*::U'v'''i.-S';^'i"n''i'^''.'•••• "V'.^Ff.^^'i>SH<-J^' 

P.:.F. EmZZO. Direttore. 
èm^mMmàBhMmm^amoy^sabiu 

-''Inserzioni a Pagamento 
m-^ ^•^^-iiisik 11" , 

• ^ ^ • ^ ' 7 r ' p J ^ ' 

Lllireria alla Miisr?a Litireila all'UEiTersità 
VERONA PADOVA 

Oruekcr e Tedéécìii 
m>^ i-:!Ì,';'s!'iii>-4i't •S^s'.'fi* tiH^ÌA^.^, 

tipElaiiflolsau'i^;: 
.Mal i , ia'*cripaici!è:|.»3T»'isft©JTA-

lOÀNEElD ESTERE, poii/ic/iti,sc^en-
^ttjiciie e letterarie ai prezzi o r ì g l -
I^Oiali d i coB^ept lna (piii la^'tliffe-
li:enza^vC)lut}a^p6r?i:i^giornali:;esteri). 

I l i i i iella gn::"fiiiw'-
. ,,^^ d i s p e s e p o s t a l i 
_i>.«|,.#*S"«r%,..#ss*>«5aei e premi 
Ipromessi dalle Amministrazioni, 
IDiirnìn-niifii ^ '̂l̂  Librerie Wa'ucKor e 
I M O i P r S l T e d c ^ l à i V E I t O S i r c 

•I^AIIWA. 2342 

fi3 

f 

: i . " - ^ ; ' 
^i;'-;.r'/^,^i':^;lf; « _ . ' ' |-- i j i • " ' • 3 j v ; 17.1. - l , ^ ^ ' 1 . 

'.le in t ea*ne .'I 

ricevette :ih:i;oucasiono dal'|S®-^onomà-

SSlftcolorf e grandezze dì m M r a l ^ 

.:i-'^/u;^-i. ' '-^:,i ' 

- - l ' i 
U^JiJJSSlSRa, Borgo:, Codalunga, 
numero 4759. 2333 
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Un r imedio indica t i ss imo cont ro i UinhielU,, cal l i , dilriglioni, geloni ed in t ì r i zzamen to 
elle membì-a. 

1 - , 

PREZiZO AL FLACCOMÉ LIRE ». 
il^'z^VjJ-

•; ^ . • " • V . • l | '•^^•"-n-n.-<T-^^' 

! • • • • - , 

' I 

. - • L 

La migl iore per r idonare Étllà pelle la t i n t a fresca, e ;pWft della g ioventù, e per d i 
s t r u g g e r e bitorzoli/^-^rptìtJ, eruEÌonì;itJutaneé,.;ii;>ess<?, d^l^viso, ed iJ,.(^Qloi;U^:^^E^aJdo. 

, PREZZO; K R FLA:&CÓffiLIRt4L^ 
i?. I^auigrclié Chimico l^ariiiaèista in MOMllCO. 

"." ,:|.!'r 
-t^-^W'--I^epost i to i n gadoW;;presso Ferd. cav. Roberti farm.J/;ià^ Carmine; 4497.., 4(2318)M 

itc^tìtatta a tutti li^cuxa moflIcisAe, s c n x a p i 
gHe n ò s p o s o , iMo.AiMIo l a «Icl i / lòs ia F a r f i n a r 
e a l u i e » i t »at*i*3r tfli l i u Ì d s * a ^ o f t | a t 

K'^y-^l. 

. |L • - : 

•I a :'" 
• • • T 

' F . " r ' V , " . » •_ '. 1 ^ * J ' 1 ^ - F „ . . _ I ' ; 

• • . • I 

1 . . 

ESTRATTO lìAf^K GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 

« » > ^ P a d o v a t j s i u g n o 181^8. 
air 

•^iri-^-,miM^P^-'. Già da 
solo nelif Hostt^e^prpiiridié, ni'a anchéyniylo(J|tvn!è,M^ d i a v e l i a 
S a r d a m e n t e j u ^ u l u , n o n noHsàasno a Ì iuono .4 ì^noKÌ | Ì t ^éva re>u ienan iou^ 

- . „ , - - 1 vj-fl. 1 r . • - ' • , • ! , - .1 ' ' .•• ' . ,i^; 'j 'ff . ì ì - ' ^ ' ' ' i i ~ 
( I ••l'.i^'.M^^V'l-;' • . . , • 1 1 « I » * 1 i - i i » à • -t-t-'.-^.'--7^''-4--'' 

•A: 
.-.\ 

Xpericolì e disinganni fln qui soffefii dagli ammalati per causa di droghe nauseani' 
sono attualmente eyitati^con la certezza dì,;Una.radicalotej^pronta guarigione médiaht 
la deliziosa, l l c v a l c n t a ^ t e ^ perfetta salutatagli ammalai 
i più estenuati, liberandoli dalle cattive digeationi (dispepsìe), gastriti, ffastrr'eie, co 
stipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, a.c • 
dita,, pituita, nausee e vòmiti, crampi e spasimi di stomaco, itiàottnie, flussioni di petttj 
respiròpclorpsìjtitosse, oppressioney.asma, bronchite, etÌ3Ìa,(Gonsu|ì,zjpn6),,Ldartnti,, oru 

f<" 

alcun! anni quest'Acqua Fonugitioya va diffondendosi straordinariamente, non 
nostt^e.;provir!CÌé, iVfa anchéyniylo(i|tvn!oMn^^ 

giuNtiCflCuto u n t a l e favoirc« 

- » 
• 1 

» I ' < * 

A. Ciò si nggiiinge oiu altra tuilorevole sanzione coHanausi dell Acqua medesima m-
stiliiita dali'onòl^fole pì'òfl'^Gj'^BIiiio'di Venezia e prèKeritatit :.a; quél Reale IstitùtOàn î̂ e;?^ 
tietò ;heliVadunanza;idéi'*28'àpÌ;ilé;'^ 

L'Autore,,,termina.:il,,SUO luvo,i:oj:piei?entando:;Un.i.baraieno tra la composizione dell'Ac-
qua predetta, e quelia delie fonti di Recoaio, da Ini medesimo analizzate; e mette con 
esso in evidenza la supenorità dell'Acciua dellANTlCA FONTE DI PEJO, la quale ab
bonda •mlggidrm%htéHdl;cferrói =digiEVS acido dàrt)OÌiico,;. cd^"rliJS?tìiJ^^^^a»*asS«o d i 
e f u g g i r e ^ j a l l a ^coneui!a .„di . .quel trcssoHolie g u a s t a b u o n uun&cr«»''^deÌBe 
s o r g e n t i d i R e c o a r o . (215 >) 
Prof. Eerdin .Colleilv ''ì)oii. A-, Barbò Soncin. Edit. e.Compil. - Dotti¥i4fì.Gaf6i, Ger. 
SiVpuò avere dalia Direzione! della Fpntélin:jprescÌ£t'i!e^UàìJsìgg;Farm^ 

'U 

%Mmé 

• -

^'i 'm'^^'M}^'^^'Jr^'rm^'a^M::'àf. 
->'" f'- f^- '<• 
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Raccomandato dalle^più., celebri autorità/hnediòtì-chimiche, 
per le sue proprietà, eminentemente igieniche. 

• S e 

« ^ 

ì̂ ll̂ ^ 

Q . CD 

• ' :^^J^i^^ ^.-f 
•^••-' .•̂ i?fM?̂ 3iî . ̂ ^jp;'.|pi.%i-(;^^t^iì^^rt!|ri^5'!J:^^;r^^' ^ c;̂  ̂ •̂••̂ ìrt r̂ ^̂ '.̂ .̂ ' i' 

^ 

(Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle lami-
glié^ istituti, uspitaliji^ébo. ecc^ di/Germaniaje.^d',Italia, varia da 

molto, oppqr-v':̂  
e aumenta 
perniciosa.;^ 

Unica fabbrica in JiaZia^ll€l.CainnaneUi|ègC!^it«i .Brescia. 

S-

o 
o 
a 
o 
B 
o 
o 

zioni cutanee,,,deperiinen,tpreum.at!smi,^,gotla,..fv^bbri, catarri, soffocamento, isteriaj ne-
vrn.'n?., ;Vi2i del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa: 30 anni 
à^vmiériabiie s t i i i l iW • f 

V ^ ' J^ '® :*^^^® ' compi;qs^ que l loJ ÌaoJ l Ì .#ed ic ì ,4ey i lC^d^ 
di Brèhan, ecc. 

C i ( # n . 67,811,. Castigliofi^E^ 

ÌJ^ llemlentaA^ lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pazientepe^ perciò 
desidero averne altre libbre cinque. Mi reputo con distinta stima, 

. . . iliìlfe:-" • - IVA''-

^ 

•|f 
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D o t t f DOMENICO P A L L O T T I . 
' , : I .' . • . \ 

Cwra in.,79,422.-^^^SerravàlleScrivià^ 19 settembre,1872. 
Vi rimetto vaglia postale per una scatola delm vostra meravigliosa farina iteiJrt̂ finfct 

.^ra&jc« Ja quale ha tenutOyiniyìta m̂ i che ne usa moderatamente già-da tre 
anni, Sì abbiaci miei, più,sentiti, ringraziamenti-ecc. 

Prof.-PiETRO CANEVARI, Istituto Grillo. 

Quattro volte ,più' nutritiva che la carne, economizza anche ;50,volteil„suo prezzo in 
altri rimedi. -̂/letoe-̂  • j " 

' G u a r d a r s i d a l l e c u u t r a u a K i o n l s o t t o q u a l s i a s i f o r m a o t i t o l o , o-

;A>rez!no d e l l a R e v a l o n t a — In scatole : a i4 dì kiUL. 2.50; l i2 kil. Li"4.50;J 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Bialietti della Banca Nazionale. Casa » V f7. '(linlited), n.>S'ffVÌa T o m m a s o G r o s s i , ]9IÌlano 
S i / ' veM' ì f 'Wt tò le città';pV^ssO|iÌpr,incipà 

.jRiuendì^)^i:,;=]Padova;;—-^^^ 4497 —: Zaneti^^^Pia• 
neri'&Mallro r-^ G*, B.^Srrigom (siV^ ài Pozzo à'ovo'-^Pertile Lorenzo farm. succes-
sore Lois — Lwgri Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe. 54103 

RapprèséntahzéiriGeriorali : ,BrbìiM1» da^^ietro OarpM' di Paolo: 
Crema',,daLrae,_JVless. Maestr,i,,.eKyendita,,dai. principali droghieri. 2197 
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tm'\:A 

U' 
•'•'J':.-::^: 

• l 'M 
di H. 

• ^ ^ ì ^ ^ ^ ?it^: 

J i iV 
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A CLEMONT FERRANO. I " I l i -

^ ^ ^ ; 

Questo Siroppo deve aFftTTUCAR10«(Succo Latteo della lattuca) 
ottenuto per incisioni, le proprietà do?cemen^e ca?man<i, che gli ifanrio accordare la pre 
ferenza sopra tutte le preparazioni adoperate per raddietro, e qhe hanno fatto dire a 

/Professóre' Bttli%li1ard'at, nelU'23* edizìon'e 'del' suo ;EoRMULARiÒr^JI/n'innocuità COW' 
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ai 'Pietra, 91^'^ ìn ' tutte lej primai'ie farmacìe. 
c\Skf.Pianeri Mauro. 
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' V è n d i t à ' i n P a d o v a nella^ fàrma' 
" : - ; ( l l6 ) i 

i - j ^ - f c . • . — ••> • , — — ' — ^ - • - • - • - - — — - i - " — - — " ^ — • ' — | - — 

• . i ' ' ' 

; ' - • ( . ' . ' . • ^ ^ v . ' • ^ 

' • - • [ • ' ' 

* ^ A 
m p w ;; S *^ 

» 
;v «ry 

OS § 

n> . • •n ; ' -^ ; - PT'3 ^ 

S a;^rTi^r:^ co 

h ^ - . ' " - - ' ' . i' -I 

' - 'ÌLI t 3 ""̂  '''?i 

^ »^ ( ^ ' - " . - • Ì K - ' I ' C D ' f S 

S 3 < o ^^-(p-ri 5 
.«^^.^ . f ..m> 

4 

*8 
f N 

..p:g^O:.«S 

- . - . - . r r ? - • ^ 

• • • 0 ^ r. • 

-^ <rf C i - t f l Ci3 ca 
•T3 a c-
CD o O 

^ ^ CD O 5£ 

c2 o j a w 

• j ' •;=-

li 'L^.:,.' 

-4.•.-^-•"^^•^•:•"!-:?J•,^""-|f 

o 

. O EU - a _ » , , 

« '^'X-V^-

^ 

2 K : ^ ^ a g rògo- » S-^"^, ? / ^=^ J ^ ' S o ^ ^ ^ ^ • <" ew e : G3 

£ 9 a o -̂-̂ î ' 
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